
Acque agitate nel Pd. Nel giorno in
cui il braccio destro di Massimo
D’Alema, Nicola Latorre, propone
una sorta di rifondazione del Pd, ar-
riva la notizia ufficiale del ritiro del
rettore del Politecnico Francesco
Profumo dalla corsa a sindaco di To-
rino. «Resto a fare il rettore», ha spie-
gato. «Non si sono verificate le condi-
zioni che avevo indicato». Un ritiro
pesante, che spiana la strada alle pri-
marie, dove già diversi esponenti Pd
sono pronti ai nastri di partenza. Ma
le speranze del gruppo dirigente del
Pd, a questo punto, sono tutte ripo-
ste in Piero Fassino, che aveva an-
nunciato il suo sostegno a Profumo,
ma ora dovrebbe candidarsi, con il
pieno sostegno del sindaco uscente
Sergio Chiamparino che ieri lo ha
lanciato ufficialmente. Ma non è
chiaro se gli altri candidati Pd, a quel
punto, si ritireranno o meno.

Tensioni anche a Roma, con Lator-
re che propone Un nuovo «atto fon-
dativo» del Pd, con nuovi soci, a par-
tire da Vendola e dalla sua Sel. L’ana-
lisi di Latorre considera superato l’at-
to fondativo tra ex Pci ed ex Dc, e dà
un giudizio critico delle due stagioni
del Pd, quella a vocazione maggiori-
taria di Veltroni e pure quella di Ber-
sani, imperniata sul modello orga-
nizzativo tradizionale di partito che
«non produce gli effetti sperati» e su
una politica delle alleanze «incerta».
Di qui l’offerta a Vendola, che passa
però per una ricetta assai sgradita al
governatore pugliese, l’eliminazio-
ne delle primarie di coalizione e
un’alleanza tra il “nuovo” Pd e l’Udc.

LETTIANI SULLE BARRICATE

Nell’ala cattolica del Pd le reazioni

sono di «sconcerto», per dirla con
Enrico Letta. «Sarebbe la fine del
Pd, uno snaturamento radicale del-
la ispirazione fondativa del proget-
to», si legge sul sito dell’associazio-
ne lettiana 360 gradi. Con un avver-
timento chiaro: «In questo nuovo
partito di sinistra non potrebbero
trovare spazio quanti hanno credu-
to, fin dai tempi dell’Ulivo, nella co-
struzione di una grande forza rifor-
mista e liberale». Letta dice: Quella
di Latorre è una forzatura. Vendola
si astenga dall’opa sul Pd, lui da so-

lo con un pezzo del nostro partito
non va da nessuna parte». Rosy
Bindi tace ma anche lei, che pure
ha sostenuto con forza Bersani, è
molto infastidita. «Una ricetta ridi-
cola, grottesca e nefasta, che può
segnare la fine del Pd», si scalda
l’ex popolare Giorgio Merlo. Dalla
segreteria arriva la presa di distan-
za di Maurizio Migliavacca: «Da
Latorre un contributo personale».
«Sono solo sue riflessioni», ribadi-
sce lo staff di Bersani, ricordando
però che già nella mozione con-
gressuale del segretario si parlava
di Pd come «cantiere aperto» an-
che a nuove adesioni. Mentre i vel-
troniani incassano. «Sia D’Alema
che Latorre dicono oggi quello
che noi diciamo da tempo: il Pd o
cambia o muore», dice Giorgio To-
nini.

Vendola sceglie il silenzio. «So-
no questioni interne al Pd», si ra-
giona nel suo staff. Che sottolinea
la «curiosa coincidenza» tra le in-
terviste del veltroniano Tonini ieri
a l’Unità e di Latorre al Corriere:
«Entrambi vogliono archiviare le
primarie perché hanno paura che
vinca Nichi».❖

«Il Paese sta peggio chenel '93:
allora chiamammo Ciampi per

tirarci fuori dal pantano. Oggi è peg-
gio: ildebitostacrescendo,ladisoccu-
pazione anche. C'è bisogno di un su-
per Ciampi che sia supportato da un
ampio schieramento di forze politi-
che. E poi, cambiata la legge elettora-
le, possiamo andare al voto». Lo ha
detto ieri Enrico Letta, vicesegretario
del Pd. «Nel ‘94 Berlusconi vinse per-
ché sinistra e centro eranodivisi. Non
ripetiamolostessoerrore:giàunavol-
ta l’abbiamo commesso ed è stata la
fine»,

Enrico Letta
«Italia peggio che nel 1993
Serve un super Ciampi»
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In 8 nella segreteria Vendola
Ci sono Fava e Fratoianni
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Sinistraecologiae libertàhariu-
nito ieri aRoma l’assembleana-

zionale, il parlamentino di 250 mem-
bri eletto a fine ottobre al congresso
fondativodiFirenze.Nominati inuovi
organismidirigenti. Il coordinamento
Nazionale è composto da 8 persone:
Monica Cerutti, Chiara Cremonesi,
Grazia Francescato, Loredana De Pe-
tris, Claudio Fava, Gennaro Migliore,
Nicola Fratoianni, Massimiliano Sme-
riglio.ÈstatainoltreelettalaPresiden-
za Nazionale - organismo di indirizzo
politicodi Sel - di 64 componenti, che
haelettocomepresidenteFabioMus-
si (mentre Maria Luisa Boccia è stata
eletta presidente del parlamentino).
All’organizzazione va Ciccio Ferrara,
agli Enti Locali Paolo Cento, al Welfa-
reBetty Leone.UmbertoGuidonigui-
derà il settore Università e ricerca.

«Il Pd dovrebbe tirare fuori le
idee, non l’ennesima magia dal
cilindro delle formule politiche.
Con lo schieramento proposto
da D’Alema non si va da nessu-
na parte».

PARLANDO

DI...

«Se avessi
avuto tempo»

«La fretta non serve a risolvere i problemi, se ci fosse stato più tempo...», confida
Francesco Profumo, il rettore del Politecnico che ieri si è ritirato dalla corsa a sindaco.
«Comprendo che la politica ha le sue esigenze,manon capisco perché ci sia stata questa
accelerazione, la candidatura di Castellani fu decisa a gennaio...».

L’assemblea di Sel Profumo lascia
ATorino è campo
libero per Fassino
Latorre divide il Pd

ROMA

Il rettore del Politecnico si ritira,
Fassino in pole position per la
corsa a sindaco. Latorre propo-
ne un «nuovo atto fondativo»
del Pd, inglobando Vendola. Let-
tiani ed ex ppi sulle barricate:
«Se rifanno il Pci ce ne andiamo»
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